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Direzione ed Amminisitazione: Udine, 
Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent, 60, in terza pagina 
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| FEDIFRAGHI 
Sono i componenti il gruppo  parla- 

mentare socialista; e non siamo noi a 
denunciarli come fedifraghi, ma è Ar- 
turo Labriola che Hi denuncia con un 
articolo mandato all’Avanti. Il gruppo 
parlamentare — e Bissolati lo lascia in- 
travedere' — si scuserà, ma è certo che 
le sue scuse non varranno a togliergli 
di fronte quella scritta vergognosa : fedi 
frago. : 

Il congresso socialista di Reggio — 
ricorda Labriola — preposti alcuni bu- 
rocratici considerando, votava alla una- 
nimità il seguente articolo: « In nessun 
‘aso la frazione socialista parlamentare 
potrà dare voti favorevoli al ministero ». 
Nell ultimo congresso socialista di Roma 
venne approvato altro articolo pel quale 
la frazione parlamentare « non poteva. 
elettoralmente contrarre nessun’alleanza 
fuorchè con i partiti d’estrema sinistra ». 
E queste delibere erano in conformità 
alle delibere prese dai socialisti esteri. 
Così, in omaggio a tali principii, il 
gruppo parlamentare socialista tedesco 

respingeva perfino i bilanci del Recelt- 
stag. Nè, finora, i socialisti italiani crano 
venuti meno alla consegna. Anni adgdie- 
tro uno solo venne meno dando il suo 
voto a Giolitti che condannava le gesta 
crispine; ma questo venne trascinato 

davanti le sbarre nel congresso sociali 
sta di Firenze da due focosi puritani, 
lPAgnini e il Prampolini, c là il fedifrago 
venne condannato. Questi era De Felice- 

Giuffrida. 

Gli anni passano c Je idee si cam- 
biano. Alla distanza di pochi anni ecco 
che il gruppo parlamentare. socialista 
appoggia e sostiene un ministero del- 
l’odiato borghese; ecco che Filippo Tu- 
rali declama una concione per dimo- 

strare che i socialisti devono sostenere 
un ministero — qualunque sia — quando 
questo ministero tutela Ja Jibertà nel 
senso di facilitare la propaganda socia- 
lista. Costoro dunque all’alba del secolo 
XX danno an calcio ai deliberati dei 
congressi, alla pratica socialista nel morto 
secolo. E così sia. Certo non saremo noi 
a fare le meraviglie per tale calcio; 
non è il primo e non sarà | ultimo, 
Dal conte Enrieo de Saint-Simon, che 
or sono cento anni gettava le basi del 
moderno socialismo, al Fourier; dal Fou- 
tier al Marx, da questi al Lassalle e dal 
Lassalle cai modernissimi professori in 
socialisteria, quanti calei i presenti non 
diedero ai passati... Perciò anche nel 
campo dei compagni ha valore il detto 
dei latini nil novi sub luna. 

Quello che invece interessa a noi di 
rilevare che mentre i signori so- 
cialisti denunziano al popolo essere i 
viventi cattolici degeneri dai primitivi: 
mentre. denunziano essere i  eattolici 
furbi, perchè sanno adattarsi ai tempi 
e alle circostanze — non s' accorgono 
che essi stanno per diventare i dege- 
neri, che essi sono i furbi della fur- 
beria del Sladrone appostato sulla via, 
capace di camuffarsi all'occorrenza an- 

si è 

‘ede del prossimo. Congressi, deliberati, 
principi! Ma coteste le son. bambolag- 
gini burocratiche. Ora Agnini e Pram- 
polini non sono più gli accusatori di 
de Felice; ora Pe Marinis potrebbe re- 

stare indisturbato al suo posto. di se- 
gretario della Camera come indisturbato 
siede in Francia nel ministero borghese 
il socialista Millerand, E domani — sciol- 
ec di — Vedrete Ferri, Turati 
v Bissotatt correre i collegi raccoman= 
cando la candidatur: PRA 
Giolitti, di Di Broglio, di Ponza Di a 
meno che non si adattino a rappresen- 
tare l'opera buffa di combattere. nel 
paese quello che Sostengono nel Parla- 
mento. 

Ad ogni modo la discussione è aperta 
i ed è chiamato ‘il Partito 

Stesso a dare il suo. voto in arcoma 
Sta hene; così dopo i n 
O stegari e gl’intellettuali; 
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stione dei proletari cogli accademici, 
abbiamo la questione tra i puritani e i 
fedifraghi! E poi si scrive e si dice 
che nel partito socialista non regna 
l'ordine, la fedeltà e la coerenza ai 

propril principlii ! 

Sac. 

iotizie Vaticane 
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il Concistoro pubblico, 
Roma, 18. — Stamane il Papa ha tenuto 

pubblico Concistoro per dare il cappello 
cardinalizio ai nuovi cardinali Sanminia- 
telli, Boschi, Della Volpe, Bacilieri, Dal- 

.l’ Olio, Riboldi, Cavagnis, Tripepi e Gen- 
nari, creati e pubblicati nel Concistoro 
segreto di lunedì scorso. 

I neo-eletti, circa le nove e mezzo, si 
sono recati alla cappella Paolina, ove dai 
cappellani pontifici venivano eseguiti i 
consueti mottetti, ed ivi, alla presenza 
dei Cardinali capi d’ Ordine, del Gamer- 
lengo e Vice Cancelliere di S. Romana 
Chiesa e Camerlengo del Sacro Collegio, 
hanno prestato il giuramento secondo le 
costituzioni apostoliche. 

Intanto il Papa discendeva, unitamente 
alla sua corte, nella sala dei paramenti, 
ove lo attendevano i Cardinali e, assunte 
le sacre vesti, saliva nella sala ducale 
nella sedia gestatoria avendo ai lati i 
flabelli per portarsi nell’aula delle Bea- 
tificazioni e ascendere sul trono ivi e- 
retto. 

Mentre i cardinali prestavano l’atto di 
obbedienza, i novelli Porporati accom- 
pagnati dai colleghi dell’ordine dei dia- 
coni venivano presentati al trono del 
Papa cui baciavano il piede e la mano 
ricevendone l amplesso. 

Abbracciati inoltre i membri del Sacro 
Collegio, ricevevano ad uno ad uno dal 
Pontefice il cappello cardinalizio. 

Dopo ciò il Papa, levatosi e benedetti 
gli astanti, faceva ritorno con la sua corte 
alla sala dei paramenti, dove deponeva 
le sacre vesti, e quindi rientrava nei 
suoi privati appartamenti. 

In seguito, preceduti dai cappellani 
cantori pontifici che cantavano il Te 
Deum, i Cardinali si sono recati proces- 
sionalmente alla Cappella Sistina. 

Terminato il Concistoro pubblico, ha 
avuto luogo nell'aula concistoriale quello 
privato, in cui il S. Padre dopo chiusa 
la bocca, giusta il costume, ai novelli 
Cardinali, ha proposto alcune chiese stra- 
miere e pubblicate altre cui antecedente- 
mente aveva provvisto per Breve. 

In seguito il Papa ha aperto la bocca 
ai neo-eletti ed ha assistito alla postula- 
zione dei palli. 

Finalmente ha posto l'anello. cardina- 
lizio ai prefati Cardinali ed assegnati i 
titoli. 

Il Concistoro pubblico, a causa delle 
grandi richieste di biglietti, anzichè nella 
sala Regia è stato tenuto nell'aula delle 
beatificazioni. Hanno assistito alla ceri- 
monia la Principessa di Svezia, la con- 
tessa di Trani e la contessa di Campo- 
franco, nipote dell’Arciduca Ranieri, 

Assistettero inoltre il corpo diplo- 
matico accreditato presso la S. Sede col 
rispettivo personale, il gran magistero 
dell'ordine di Malta, il patriziato e la 
nobiltà romana e gran numero di eccle- 
siastici, alunni di varì Seminari, rappre- 

‘ sentanze venute in Roma ad ossequiare 
i novelli Cardinali e moltissimi signori 
e signore stranieri. 

L'aspettto del Pontefice era ottimo. 
Nessun incidente. 

Gli ablegati partiranno sabato e non 
stasera. 
  

Cose di Corte e di Governo 
ee 1/77 / e 

Movimento di prefetti. 
 foma, 18. — Con regi decreti in data 
d'oggi, si è fatto il secuente movimento 
nel personale dei prefetti: Martelli Gio- 
vanni prefetto a Porto Maurizio, collocato 
in aspettativa per motivi di servizio ; Mac- 
caferri Ulisse traslocato: da Teramo a 
Porto Maurizio ; Flaùti Vincenzo da UDI- 
NE a Teramo; Doneddu Arduino Raf- 
faele da Cremona a UDINE; Bolis Fi- 
lippo da Mantova a Gremona; Vittorelli 
Jacopo da Rovigo a Mantova; Venturi 
Emilio da Macerata a Rovigo; Borselli 
Augusto da Brescia ‘a Macerata; Cova 
Angelo dalla disponibilità, richiamato in 
servizio e destinato a Brescia; Nanni Seta 
Ferdinando da Barì, collocato, in aspet- 
tiva per ragioni di servizio: Ca:aeciolo 
di Sarno Emilio, dall’ aspettativa richia- 
mato in servizio a destinato a Bari ; Vey-. 
vat Pietro da Cagliari collocato in aspet- 
tativa per ragioni di servizio ; Tottoli Lo- 
renzo da. Padova a Cagliari; Savio Pietro 
dalla disponibilità richiamato in servizio 
> destinato a Padova. - 

La Gazzetta di Venezia chiama 1’ attuale 
movimento prefettizio «una malvagia azione 
ministeriale ». 

Nella diplomazia,» 

Roma, 18. — Il Re ha firmato i decreti 
relativi al seguente movimento diploma- 

dopo la que-itico: barone Fava ambasciatore a Wa- 

  X 

shington, conte Orsini ministro a Tokio 
collocati a disposizione del Ministero ; 
marchese Malaspina ministro a Buenos 
Ayres nominato ambasciatore a Washing- 
ton; conte Calvi già consigliere di lega- 
zione a Pietroburgo, recentemente nomi- 
nato ministro, destinato a Copenaghen; 
Silvestrelli nominato ministro a Sofia; i 
consiglieri di Legazione Bottaro Costa e 
Giulio Meleguri da Londra e Berlino ri- 
spettivamente inviati con credenziali di 
ministro a Buenos Ayres e Tokio; il 
principe Friozzi Cariati primo segretario 
di Legazione a Madrid inviato con cre- 
denziali di ministro a ‘Rio Janeiro; il 
consigliere di Legazione Enrico Ferro 
Dentice da Copenaghen a Madrid ; il pri- 
mo segretario marchese Imperiali Fran- 
cavilla da Bruxelles a Berlino: Lucchi 
Boasso dalla disposizione inviato a Buca- 
rest; il conte Vinci dalla disposizione a 
Londra; Baroli da Bucarest a Lisbona; 
conte Quarto di Belgioioso da Londra a 
Pietroburgo. 

Il programma finanziario. 
Roma, 18. — Nel Consiglio dei mini- 

stri odierno Zanardelli ha riferito sullo 
sciopero di Genova dicendo di sperare in 
una buona soluzione. Aggiunse che i ser- 
vizi di posta e dei passeggieri per la Si- 
cilta, la Sardegna e I’ Arcipelago Toscano 
sono assicurati. Si decise che il Governo 
si conserverà neutrale, Zanardelli ha poi 
partecipato, che, in seguito alle dimmis- 
sioni di Picardi, anche Alfredo Baccelli 
ha presentato le dimissioni da sottosegre- 
tario. Il Consiglio deliberò di non accet- 
tare, pregandolo di rimanere. al posto. 
L'on. Wollemborg ha esposto poscia il 
punto in cui si trovano le contestazioni 
circa il programma finanziario; ha accen- 
nato ad alcune modificazioni che sarebbe 
disposto di accettare. Il Consiglio deliberò 
che il programma finanziario debba man- 
tenersi intatto, accettando le sole modifi- 
cazioni non dirette a snaturarlo. Il Con- 
siglio infine, a proposito dei lavori par- 
lamentari, conclude di dare la precedenza 
ai bilanci. 

Da notarsi; il governo si mantiene neutrale 
nella questione dello seiopero di Genova, 

mentre riguarda strettamente, sia da parte 
degli operai, sia da parte degli armatori, il 
odice della marina mercantile. Evviva il go- 

  
  

     

verno neutro ! Mm de 1 

sad di A e 

ficie e commenti 

C'é da consolarci. 
Quando si è nella possibilità di udire 

qualche monarchico dei più costituzionali 
parlare delle forze latenti di questa no- 
stra Italia, c'è davvero di che consolarsi. 
Difatti basta dar un’occhiata a quello che 
fanno i grossi capitalisti per impiegare 
bene i loro: milioni e quello che fa il 
governo per aiutare un'industria nuova, 
per sentirsi allargare il cuore e sperare 
che in breve l’Italia non vedrà più i 
suoi figli emigrare a migliaia di terra in 
terra per guadagnarsi un boccone di pane. 
Tutto questo per dire... che se si va avanti 

di questo passo non si può trovare nel 
l’ultimo che un po’ di de0/icle poco dis- 
simile da. quella in Cui è omai caduta 
la povera Spagna. In questa idea ci con- 
ferma la notizia che il nostro debito pub- 
blico, da quanto ne dice lo stato, è in via 
di diminuzione. La relazione che ab- 
biamo tra maui giunge sino al 30 
giugno 1900. Da questa si intravvede 
che le operazioni domandate dai  pri- 
vati comprendono Lire 57,246,290.89 di 
rendite consolidate, e L. 492,540,89 di 
rendite redimibili; oss!a nell’ insieme, un 
un movimento, ib Capitale, di lire 
1,187,757,077.72. La circolazione si com- 
pone di 550,741 titoli nominativi, 387,421 
titoli al portatore, 9428 titoli misti per un 
valore capitale di L. 11,739,956,998,25, 
che non è ancora tutto il nostro debito 
pubblico, poichè vi è da ‘aggiungere il 
capitale di L. 1,141,505.020.46, a cui am- 
montano alcuni debiti amministrati dalla 
direzione generale del tesoro. Senza uscire 
dai 12 miliardi a cui siamo giunti, abbia- 
mo però una diminuzione di 26,802,478.10 
nel capitale nominale del debiti pubblici, 
i quali al 30 giugno 1900 ammontavano 
a L. 12,881,522,018 e cent. 7I, i 
Abbiamo detto che la notizia che il 

debito pubblico diminmsce, ci ha impau- 
riti poichè non c'è chi non sappia che 
più é grande il debito pubblico di una 
nazione e più quella. nazione | apparisce 
forte e prosperosa, Los! almeno succede 
dell’ Inghilterra e della Francia che sul 
proprio bilancio segnano un maggior de- 
bito pubblico. Sura così auene dell’ Italia? 
Ai lcitori la non difficile risposta, 

I pensieri in fumo. i 
A ogni modo se il debito pubblico è 

alto e grosso, non per questo gli italiani 
si lasciano pigliare da noiosi pensieri, 
Anzi se loro vengono 10 testa li mandano 
subito in fumo. E quanto fumo c'è in un 
anno sotto il belcielo d’ Italia! Quasi quasi 
noi ci figuriamo che se, trovandosi sulla 
cima delle Alpi, quel fumo di tutto un 
anno comparisse solo m un. giorno ci 
sarebbe da credere che il nostro suolo.è 
tutto seminato di fumaiuoli e di fabbri- 
che. Di che fumo parliamo? Di guello 
che mandano i numerosissimi consuma- 
tori di sigari e di sigarette. Volete sapere 

    

quanti sigari si fumano e quanti rispettivi 
milioni intasca il paterno governo ? Ecco 
qui lo specchietto dell’esercizio 1899-900. 

Sigari Lire 
1. q. uso Avana 402 26,599 
2. (. idem 154 3,259 
5. q. idem 3,604 319,204 
4. q. Minghetti Sd 079 559270 
5. q. Grimaldi B. 18,615 349,021 
6..q. Dama 39,074 317,418 
Virginia (Madera) 16,581 465,089 
Scelti Virginia 345,017. 7,618,656 
Comuni forti 4,953,381 90,586,724 
Id. fermentati 540,463 7,009,210 
Id. Cavour 186,686. 1,689,514 

  

Totale 6,963,039 108,086,995 
E dopo ciò si dirà che c’è ancora chi 

muore di fame e chi sgavazza nell’ab- 
bondanza ! 

Altri denari ben spesi. 
Sono quelli che vengono chiesti in 

fretta ed in furia dal Governo alla Ca- 
mera per innalzare un monumento a 
Giuseppe Mazzini. Dapprima se ne erano 
votate L. 400 mila, ora si chiede che se ne 
votino altre 250.000 E perchè questo mo- 
numento.? Ecco il motivo che viene 
spiegato molto candidamente dalla rela- 
zione presentata al Parlamento : « Ragioni 
di indole politica e di indole artistica 
reclamano una spesa maggiore. Invero, 
se nella gloriosa capitale, che fu meta e 
sogno della rivoluzione italiana, sorge a 
Vittorio Emanuele un monumento che 
dirà ai posteri l’opera del primo re d’I- 
talia; se qui sorge un monumento a Ga- 
ribaldi, che narrerà con la magnificenza 
della mole le gesta leggendarie; se per 
opera municipale, sorge anche insigne 
un monumento a Gamillo Gavour, il 
trionfo d'onore che |’ Italia deve iu Roma 
all’ antesignano del suo risorgimento, al 
più grande pensatore del secolo XIX, 
deve essere pari a quello decretato agli 
altri massimi fattori della patria ». 

Ma da che parte è venuta questa ‘idea 
di chiedere al governo un nuovo salasso 
onde innalzare. anche a questo massimo 
fattore della patria, un ricordo imperituro 
nelle memorie. italiane? Consta che A. 
Lemmi nella agape massonica del 2 marzo 
1890 tenuta a Roma abbia dette queste 
testuali parole : 

«Annunzio a vo, e sarà domani an- 
nunziato a tutte le Loggie, che la Mas- 
soneria italiana prende qui stasera solenne 
impegno di erigere in Roma un monumento 
a Giuseppe Mazzini. Ventimila lire furono 
già sottoscritte ; l'impresa è bene iniziata: 
POrdine V assume, ed esclusivamente VOrdine 

la compirà. » Oramai il voto è sciolto, la 
promessa mantenuta, e l'impresa è a 

buon. porto. Solamente la Massoneria, 
dopo aver ordinato, si è dimenticata di 
pagare: cosa che le succede spesso. Ma 
questo è un particolare trascurabile, Per 
pagare non ci sono 1 contribuenti ? 

Quel famoso « Electra ». 
Dopo aver fatto le sue belle prove a 

Madrid questo splendido e geniale drama 

(così l’ hanno chiamato tutti gli scribac- 
chini massoneggianti d’ Italia e d’oltr’alpe, 
voleva presentarsi.a. far nascere anche 
sul teatro olandese i disordini e le chias- 

sate antielericali di cui va tanto tronfio. 

Ma colassùì trovò l'osso duro. Benchè in 
Olanda ci sia un governo protestante, 
pure il rispetto viene osservato anche 

verso i cattolici. E° per questo che il 

borgomastro di Rotterdam dinnanzi alle 
proteste presentate dal giornale « Maasbo- 
de » ‘e dalle associazioni cattoliche, bor- 

ghesi e popolari ha pensato, fanto per 
prevenire disordini, che il drama fosse 
tagliato e trasformato, quasi inferamente. 

I personaggi in abito chiesastico sone 

scomparsi, il gesuita è diventato un qua- 

lunque borghese, l'assalto al concerto 

soppresso ; in breve, quardo la rappre- 

sentazione fu data, il signor Galdos nen 

avrebbe riconosciuta l’opera sua. Così la 

calma non fu turbata, così i cattolici 

un’altra volta, ebbero da nazione prote- 
stante la ricognizione di quei diritti che 
vengono loro contestati nelle nazioni pro- 
testanti. 

Si sta tanto bene! 
Il Friuli — sempre così — si diverte 

un mondo nelle monellerie. Ma benissimo ; 
ma continui: è il suo vero posto! 

Solennissimi pagliacei. 
Per la barba di Giove capitolino, que- 

sta è proprio da contare. Nella lettera 
che Labriola 
quale paria il primo articolo, a proposito 
del dare appoggio a un. ministero Dbor- 
ghese, si legge: 

L Ret xi 4* O: - « Il dar voti di fiducia ad un mini. 
stero implicando. la convinzione che il 
ministero stesso può svolgere una sana 
azione riformatrice, siguifica ammettere. 
che le istituzioni monarchiche e borghesi 
siano capaci di tutti gii svolgimenti libe- 
rali e riformatori e perciò noi siamo stati 
dei solennissimi pagliacci quando abbiamo 
predicato con tanto zelo di entusiasmo il 
contrario ! » 

E dire che il povero Labriola s'accorge 
solo adesso di questa dolorosa verità ! 
Accidempoli, professore; lei arriva con 
la diligenza Negri; è da tempo che quella 
constatazione fu fatta. 

scrive a Bissolati e della.   

Le pensioni militari 

E° una delle più grosse piaghe del 
nostro bilancio, la principale forse dopo 
quella del debito pubblico, il quale cor- 
rode il bilancio con una spesa enorme 
ma fissa, mentre il debito vitalizio più 
limitato nella cifra è in continuo au- 

mento. 

Nel 1871, e prendiamo questo punto 
"di partenza, perchè in quell’anno il Re- 
gno d’ Italia era costituito come ora, il 
totale delle pensioni era di 57,343,400 lire. 

Nel 1881 non era ancora che di lire 
39,089,792. 

iii 

Ma un decennio dopo, nel 1891, le pen-’ 
sioni erano salite a lire 71,929,915. 

Nel 1899, avevano fatto un altro salto 
equivalente, e sommavano a L. 82,504,018, 
cifra che corrisponde presso a poco a 
quella che ancora si trova inscritta nel 
bilancio ordinario, e minaccia di crescere 
non già di diminuire. 

In un periodo di quasi trent'anni le 
pensioni, ossia il debito vitalizio, è au- 
«mentato di 25 milioni, e rappresenta oggi 
la ventesima parte del bilancio generale. 

Dove si andrà a finire se le cose proce- 
dono di questo passo. anche per l’av- 
venire ? 

Quasi tutti i ministri delle Finanze e 
del Tesoro si sono. preoccupati ed occu- 
pati del gravissimo argomento; si sono 
moltiplicati i tentativi politici, morali, 
economici e finanziari per frenare questa 
imposta progressiva che le pensioni im-. 
pongono spietatamente allo Stato; ab- 
biamo avuto leggi che’ cercarono di li- 
mitare l’arbitrio ministeriale nei colloca- 
menti a riposo, ne abbiamo avute altre che 
per meglio frenare l’arbitrio separarono 
la responsabilità dei singoli ministri, ed 
ordinarono che ogni ministro iscrivesse 
le somme necessarie al servizio delle 
pensioni nel proprio bilancio, ne abbiamo 
avute altre che fissarono il limite delle 
pensioni a tutta la massa dei ministeri 
in generale, e ad ogni singolo decastero 
in particolare; abbiamo avuto il tentativo 
della Cassa pensioni ideato dal Giolitti, 
e due anni dopo demolito e distrutto dal 
Sonnino; abbiamo avuto. commissioni, 
progetti concretati, leggi presentate, ma 
senza conclusione. 

Ma le pensioni parvero crescere, quanto 
sì moltiplicavano i tentativi per frenarle. 

Ma tutto questo riguarda il problema, 
in generale, del debito vitalizio; mentre. 
la questione testòè risollevata alla Camera 
riguarda in particolare le pensioni mili- 
tari, che costituiscono omai la-parte più 
cospicua e. più grave del problema vi- 
talizio. 

Nel trentennio dal 1871 al 1900, le 
pensioni civili crebbero da L. 31,704,231 
a 42,607,250. Le pensioni del solo mini- 
stero della guerra, da 23,124,548 lire sa- 
lirono a 36 milioni: quelle della marina > 
da 1,614,671 live, toccarono e superarono 
la cifra di 5 milioni. Di conseguenza, 
ora, sopra un totale di S2 milioni di 
pensioni, si hanno 41 milioni di pensioni 
militari; ossia la metà quasi precisa di 
tutto il nostro debito vitalizio. , 

Questa proporzione è già gravissima; 
se sì considera solo aritmeticamente; ma 
diventa enorme se si pone meute a 
quanto stiamo per soggiungere. Gli im- 
piegati civili, nel loro complesso, esclusi 
i corpi militarizzati, ascendevano a 84,442 
non includendovi s'intende, i 7176 im- 
piegati civili dei ministeri della guerra 
e della marina;»ma essi sommavano a 
112,330 aggiungendovi i corpi militariz- 
zati al servizio dei dicasteri civili, 
‘Questi 112,330 funzionari civili hanno 

un complesso di stipendio che salgono ‘a 
175,919,296 lire. i 

Il corpo degli ufficiali appartenenti al- 
l’esercito ed alla marina, ascende invece 
a 15,922 con una massa di stipendi di 
sole 46,585,770 lire. 

Un settimo di tutto il. personale, che 
in servizio attivo ha il quarto della somma 
degli stipendi effettivi, risulta creditore 
della metà precisa delle pensioni, mentre 
in realtà non gli spetterebbe che il quarto 
soltanto del debito. vitalizio. 

Come si verifica questa sproporzione ? 
Le cause sono molte e diverse, Innanzi 

tutto non c’è unità di tempo fra le due 
carriere. Il militare acquista diritto alla 
pensione prima assai dell’impiegato civile. 

In secondo luogo, la carriera degli im- 
piegati civili non ha subito mai variazioni. 

Si accordò loro un aumento di stipendi 

nel 1877, si concessero gli aumenti ses- 
sennali, ma il complesso dell’ organismo 
rimase intatto. i 

Di poi, — osserva la liberale Corrispon- 
denza verde, — «nell esercito, come nella 
marina, non si contano le leggi che ri- 
voluzionarono .gli organici senza verun 
obbiettivo di migliorare il servizio, ma 
unicamente con questi due scopi: fare 
dei vuoti per poter moltiplicare le pro- 
mozioni, cd agevolare il conseguimento 
della pensione ad elementi che ancora 
avrebbero potuto prestare eminenti ser- 
vigi allo Stato. Non accade di rado, ma 
ad ogni piè sospinto si possono trovare, 
nelle aziende private e nelle pubbliche, 
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ex=ufficiali dell’ esercito che riscuotono la 
pensione, e sono ancora in tali condizioni 
fisiche ed intellettuali da lavorare per 
guadagnarsi un altro stipendio. Lo Stato 
stesso accoglie nei propri uffici e rimu- 
nera con uno stipendio, perchè laboriosi 
e capaci, gli individui da lui posti in 
pensione come imetti; cosicchè, s'e vero 
che inetti sono, è una colpa l’affidar loro 
pubblici servigi dopo averli pensionati ; e 
se non è vero che siano incapaci, è una 
colpa l’ averli collocati a riposo e gratifi- 
cati d’.una. pensione. In entrambi i casi 
sì danneggia enormemente lo Stato. » 

Ora si vedrà se Luzzatti e Sonnino, 
dopo d’aver sollevato nella Camera que- 
sta grave questione, sapranno anche in- 

| sistere efficacemente perchè sia risoluta. 
Fino a che questo non si ottenga, il pro- 
blema va aggravandosi davvantaggio ad 
ogni giorno, ad ogni ora che passa. 

Se vi è stato che nel concedere pen- 
sioni debba guardare pel sottile, attenen- 
desi alla stretta giustizia, allo stretto di- 
ritto ed.al vero bisogno, questo è l’Italia 
anche per riguardo alle condizioni finan- 
ziare sue ed a quelle economiche del 
paese. 

Anche il fissare un limite non sorpas- 
sabile dall’ammontare delle pensioni (per 
le militari si sarebbe proposto di 36 mi- 
lioni), se può servire all’ esigenza delle 
finanze, non corrisponde certamente alla 
morale, la quale non consente che a 
spese dei contribuenti, già eccessivamente 
aggravati, s incoraggi come che sia l’0- 
zio, si lasci aperto l’adito ai doppì sti- 
pendi, e si privi lo Stato di ufficiali spe- 
rimentati che potrebbero ancora utilmente 
servirlo. 
iran 

Attraverso i parlamenti esteri 

  

Ancora nuove tasse. 

Londra, 18. — Alla Camera dei Co- 
muni, Hicksbeach fa l’esposizione finan- 
ziaria: annuncia che il deficit del bilan- 
cio per l'esercizio corrente è previsto in 
vò milioni di sterline. 

Soggiunge che la tassa sulla rendita 
verrà aumentata di due pence; si impor- 

«rà il dazio di quattro scellini e due pence 
ogni 112 libbre di zucchero raffinato; 
il carbone pagherà il dazio di esporta- 
zione di uno scellino per tonnellata. 

La libortà dei principî. 

Vienna, 18. — Alla Camera dei depu- 
tati, il partito del popolo tedesco presenta 
un’interpellanza circa la notizia data dai 
giornali clericali che l’arciduca Francesco 
Ferdinando avrebbe accettato il protetto- 
rato dell’Associazione scolastica cattolica. 
L’interpellanza rileva ché detta Associa- 
zione ha scopi clericali; perciò la notizia 
suscitò inquietudini nei circoli convinti 
dei pericoli del clericalismo. Il tedesco 
Herzog critica vivamente l’atto dell’arci- 
duca, qualificandolo contrario alla costi- 
tuzione. I tedeschi radicali si abbando- 
nano a un grande tumulto, gridando in 
coro Loss von Rome (separiamoci da 
Roma). 

— De Koerber dichiara che l’atto dell’ar- 
eiduca, di cui il Governo non ha cogni- 
zione, non può considerarsi che come 
un atto privato. Il Governo non può 
inoltre ritenersi responsabile delle pre- 
tese dichiarazioni dell’arciduca in occa- 
sione dell’accettazione di tale protettorato. 
De Koerber deplora vivamente che que- 
sta questione sia trattata in una forma 
mancante di rispetto all’arciduca (grande 
tumulto fra i radicali tedeschi). 

La proposta di aprire la discussione 
sopra la risposta di De Koerber è re- 
spinta con 149 voti contro 106. 

L'incidente è chiuso. 

Se si fosse trattato di proteggere ima asso- 
ciazione di rabbini o di rinnegati, allora V’ar- 
ciduca sarebbe stato applaudito! 

; Medi N, 
  

Proletarii ed accademici 

La questione degli «accademici» ha 
avuto non poca parte nei varii congressi 
convocati dai socialisti tedeschi, per la 
ragione che i lauti stipendi pagati dal 
partito agli accademici sono un oggetto 
d'invidia agli occhi di molti compagni, 
Un operaio, così si andava dicendo, è 
costretto a sudare da mane a sera per 
guadagnarsi. una magra mercede, e in- 
vece un accademico (ossia una persona 
che ha assolti gli studi superiori) ottiene 
dal partito un buon posto e mentre in 
fondo non lavora e non suda, intasca 
qualche migliaio di marchi o di fiorini. 
Queste Jamentanze dei compagni operai 
contro gli accademici arrivarono al punto 
che si appioppò agli accademici il nomi- 
gnolo di « fuchi » cioè di oziosi che senza 
far nulla vivono del lavoro altrui. Negli 
ultimi tempi gli attacchi diventarono più 
rari, ma nei giorni di Pasqua in occa- 
sione del congresso regionale tenuto dai 
socialisti sassoni a Plagwitz presso Lipsia, 
il malcontento dei proletari contre cli 
accademici ebbe un nuovo e violentissimo 
scoppio. 
L'occasione fu offerta dal famoso 

Géòhre, quel parroco, come dicevano V'Av- 
venire ed il Popolo, o, per parlar più esatto, 
quel pastore protestante. che or non è 
molto passò, in mezzo agli applausi dei | 
socialisti, nel loro campo. Benchè egli 
sia nuovo nel partito, tuttavia fu proposto 
a candidato per un seggio vacante ed 
ecco che il corruccio lungamente re- 
presso, scoppiò. 

I proletari cominciarono a gridare che 
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adesso nel partito si favoriscono unica- 
mente gli accademici ; che l’ operaio viene 

sempre più considerato come un pecorone 

buono al più per vendere fogli e per far 

gente, mentre poi quando con molta fa-. 

tica è preparato il nido, capita um acca- 

demico e vi sì accomoda per bene. Si 
grida ancora che i vecchi e sperimentati 
operai vennero cacciati indietro e torteg- 
giati; che ormai questo modo di agire 
sembra eretto a sistema; che si vuol to- 
gliere ai proletari la direzione del par- 

tito socialista ; che dell’ ingresso di Gòhre 
nel partito si è fatto un avvenimento 
storico, annunziato al mondo in centinaia 
di migliaia di opuscoli, mentre dell’ ac- 
quisto di un calzolaio o di un zigaraio 
non si fa caso; si osserva che più d’ un 
accademico non avendo trovato il suo 
tornaconto nel partito socialista, lo disertò 
ritornando ai borghesi; che al tempo 
della legge eccezionale contro i socialisti 

gli accademici si eclissarono, e non ripi- 

gliarono voce e coraggio che quando la 

legge fu abolita; che infine non è giusto 
che un povero operaio debba fare un 

lungo tirocinio e sopportare gravi sacri- 

fici prima di essere riconosciuto come 
un vero compagno, mentre, se arriva un 
accademico, viene accolto con grande 
pompa e gli si offre tosto un mandato. 

In una parola tutte le accuse lanciate 
nei tempi andati contro gli accademici, 

sì sono rinnovate, e benche due di loro, 
il d.r Gradnauer e d.r Sudekum, si'ado- 
perassero a Plagwitz per quietare gli ope- 
rai, tuttavia la grande maggioranza degli 

oratori si mostrò dell'opinione che il 

socialismo è propriamente il partito «delle 
mani callose » e che gli accademici non 

vi hanno nulla da fare. Certo deve scot- 

tare agli accademici di vedersi conside- 

rati dai coscienti compagni come fuchi ed 
oziosi rifugiatisi fra i socialisti per il solo 
motivo che nella società borghese non 

furono capaci di farsi una posizione e 
che perciò la disertarono nella speranza 

di acquistarsi presso gli operai quattrini, 
onori e potere. Ma dall’ altra parte essi 
raccolgono ciò che hanno seminato. 

Non hanno forse predicato al « popolo 
lavoratore » che esso solo fatica e pro- 

duce, che a lui solo appartiene la ric- 

chezza, che tutti gli altri sono poltroni e 
sfruttatori? Non gli hanno detto che egli 
solo è onesto, è sobrio e saggio e vale 
qualche cosa, e che tutti gli altri non 

hanno nè sincerità, nè energia e non 
valgono un fico secco? Ed ora i prole- 
tarii applicano la lezione agli accademici, 
ai pennaiuoli, ai deputati socialisti. Che 

cosa possono questi rispondere? Nulla, e 
possono andar lieti se non vengono ad- 
dirittura spogliati dei loro uffici dai com- 
pagni che una volta diventati, per il nu- 

mero 0 per le circostanze, padroni, eser- 

citano un dispotismo che disgrada quello 
dei capitalisti. La stessa Lipsia col suo 
sciopero dei medici ne è testimonio, In- 

tanto però che si deve dire di queste 
baruffe in famegia? Sono forse un prelu- 
dio della potenza civilizzatrice dei prin- 

cipii socialisti e della pace, dell'armonia 
della felicità inconturbata della futura 
società collettivista? 
  

Cronaca degli scioperi 
  

  

Quello di Genova. 
Îtoma, 18. —— Stamane transitarono per 

Roma duecento marinai, reclutati nelle 
provincie meridionali per conto della 
Navigazione Generale, i quali ripartirono 
alla volta di Civitavecchia diretti a Ge- 
nova. Una parte dei marinai rimarrà a 
Civitavecchia, prestando servizio sopra tre 
piroscafi che furono abbandonati dagli 
scioperanti. Si prevede che lo sciopero 
pon durerà a lungo, avendo la Società 
di Navigazione trovato una quantità esu- 
berante di personale da sostituire agli 
scioperanti. 

Solidarietà con gii scioperanti. 

Livorno, 18. — I piroscafi « Paraguay » 
e «Simeto» della N. G. I. dovevano par- 
tire ieri sera per Cagliari, Palermo e Na- 
poli. Però tutti gli equipaggi scesero a 
terra, dichiarando di mettersi in sciopero. 
Alla Camera del lavoro si radunarono 
nelle proprie sezioni i marinai, i fuochisti, 
i carbonai e gli operai di manovra, fa- 
cendo aflesione al personale dei piroscafi 
suddetti. Si approvò un ordine del giorno 
di piena e completa solidarietà coi com- 
pagni genovesi, sospendendo sino alla 
fine dello sciopero ogni ingaggiamento, 
tranne alle condizioni richieste dagli 
scioperanti. 

Sassari, 18. — La Sardegna è Jetteral- 
mente bloccata dallo sciopero del perso- 
nale di navigazione. Le torpediniere che 
dovevano portare la posta non sono giunte 
né ieri nè oggi. Il movimento commer- 
ciale è paralizzato. 

Spedizioni ferroviario sospesa, 
Torino, 18. — La Direzione dell’ Eser- 

cizio. della Mediterranea comunica che 
sono sospese da ogzi le accettazioni delle 
merci, in servizio cumulativo ferroviario” 
e marittimo, dirette alle isole, fino a       nuovo avviso, in causa della persistenza 

i dello sciopero degli equipaggi della Na- Ria Di 3 DO 

Vigazione Generaie. 

Ciò cho costò lo sciopero di Marsiglia.   Marsiglia, 18. — L’Intendenza militare | 
ha compilato per il municipio marsigliese ' 

Soioperi in Russia. 

Pietroburgo, 18. — La situazione è ag- 
gravatissima tra gli industriali ; si accen- 
tua lo sciopero negli stabilimenti; gli 
scioperanti ascendono già a 80 mila. 

Uno sciopero originale. 

I detenuti politici russi, della prigione 
di Bogodonkhowsk — presso Kharkow 
— sono in isciopero. 

Il regime al quale sono sottoposti i de- 
tenuti politici russi è affatto arbitrario. 

Avviene spesso ai prigionieri di impe- 
gnare una lotta accanita contro Vl ammi- 
nistrazione della carcere in cui sono rin- 
chiusi e trattati in maniera brutale e 
scandalosa. 

Quando la sitnazione diventa insoppor- 
tabile uno dei prigionieri politici si sa- 
crifica e mediante vie di fatto verso un 
funzionario della prigione, si fa condan- 
nare, sia a morte, sia ai lavori forzati a 
vita, e ciò allo scopo di attirare l’ atten- 
zione delle autorità superiori sulla situa- 
zione terribile dei detenuti e di provocare 
un miglioramento. della loro infelicissima 
sorte. 

Un altro mezzo di lotta dei prigionieri 
politici consiste nel rifiuto più assoluto 
del nutrimento fino al giorno in cui ot- 
tengono soddisfazione dei loro reclami. E’ 
questo genere di sciopero che hanno in- 
cominciato i detenuti politici di Bogodou- 
kowsk. Durante il movimento terrorista 
furono casi di uomini e di donne che 
non mangiarono niente per dieci o dodici 
giorni. È 

L’amministrazione ricorre allora ai 
mezzi energici: essa tenta di nutrirli me- 
diante un apparecchio. 

Generalmente gli  « scioperanti del 
vitto » trionfano dopo due 0 tre giorni 
di digiuno, perchè le autorità locali ce- 
dono assai facilmente, essendo sole re- 
sponsabili in caso di morte ed avendo 
paura di provocare dimostrazioni del 
pubblico, informato degli àvvenimenti. 
  

Il teatro moderno 
creto mini. 

  

E’ il mezzo più d'ogni altro efficace e 
potente per la sua attitudine, a parlare 
ad un tempo alla fantasia, al cuore, al 
cervello, alle passioni nobili ed ignobili. 
Un'idea, che dalla cattedra, dalla musa 
di un poeta, dalle pagine d’un libro im- 
piega magari un anno a manifestarsi e 
propagarsi, in teatro quell'idea, incarnata 
addirittura nell’ azione, fra le parvenze 
della scena e le illusioni della prospet- 
tiva, nel tumulto delle passioni eccitate, 
si diffonde colla rapidità del pensiero, 
con quella rapidità con cui il nostro po- 
vero cuore p'ecipita sì facilmente dal 
bene al male. 

Il teatro non è una cosa sì leggiera 
come a prima vista apparirebbe, e come 
tanti credono, ravvisando in esso non 
altro che un luogo di divertimento. Può 
infatti per molti non essere altro che un 
fonte di divertimento; ma iu sè e per la 
massa e nell’ organamento della vita so- 
ciale è una cosa assai seria. Io, per me, 
(osserva assai bene il De Moiana) non ho 
mai creduto che serva a correggere i co- 
stumi ; per me penso che nulla v’ ha di 
più vano, se non di più falso, di quel- 
l’aforismo: Castigat ridendo mores. Io credo 
invece che il teatro non diverta se non 
a condizione di ardere un grano d’ in- 
censo all’immoralità; io vedo che un 
teatro morale è un teatro noioso, e vedo 
che, tutt'al più, il teatro ripresenta i co- 
stumi, ed il suo minor pericolo è di poter 
peggiorarli. Del resto checchè ne sia di 
questa opinione, ciò che è certo è che il 
teatro è una scuola, s una scuola è sem- 

può essere cattiva banditrice di mali 

principii e di scienza sovversiva, mici- 
diale all'uomo ed alla società. La pas- 
sione che l'umanità ha pel teatro facil- 
mente sì spiega. In ogni, età, in ogni 
nazione noi la vediamo smaniosa di as- 
sistere allo spettacolo di sè stessa. L’uma- 
nità superba delle proprie forze, idolatra 
di sè stessa, fu ed è smaniosa — e lo sarà 
sempre — di contemplarsi, di ammirarsi 
negli spettacoli, nei teatri, anche a costo 
di sentirsi flagellata dai poeti, di sentirsi 
intonata a piena orchestra quella terribile 
sinfonia de’ suoi delitti, delle sue miserie, 
de’ suoi dolori, che preluile all’ avvenire 
del socialismo, e -di un’ eguaglianza da 
scheletri nel cimitero del nichilismo. 

Ecco cos'è il teatro. La più amabile, 
seducente ed affollata di tutte le scuole; 
ove gli scolari superano ed ammaestrano 
i maestri; una scuola, che colla pretesa 
di migliorare i costumi, di incivilire 
sempre più la società, mai non vide 
uscire dalle sue aule la società miglio- 
rata, e più spesso rovinò i figli di fami- 
glia, uscenti da quell’aula dominati dallo 
sconforto dello scetticismo e già segno 
della corruzione. Non si dice per questo 
che ognuno che vada in teatro faccia. 
male; non ispingiamo le cose’ fin 1a. 
Resta però che il teatro è una scuola di. 
natura pericolosa e che per andarvi e     starvi, bisogna sapere andarvi e sapervi 
stare. Gi, 

| 
la nota delle spese che i padri coscritti 
dovranno sborsare a causa dell’ arrivo 
straordinario di truppe e 600 gendarmi 
‘per mantenere l'ordine tra gli scioperanti. 
La somma è un po’ tonda: 200 mila 
franchi! Schwarzkoff venne ritrovato. Si suppone 

pre una cosa seriissima, tanto più quando | 

‘ha richiamato l’attenzione delle autorità 

vissime contravvenzioni, mentre con esa- 

Gli avvenimenti in Ciha 

Ancora sul terribile incendio. 
Pechino, 18. — Il corpo del generale 

che lo Schwarzkoff sia rientrato nell’ edi- 
ficio incendiato per salvare il suo cane 
e che una trave gli sia caduta sulla testa. 
L'inchiesta ion confermò che l'incendio 
sia doloso; si suppone che il fuoco sia 
scoppiato in una stufa dell’ ufficio vicino 
alla cucina. Il tenente colonnello Mar- 
chand prestò opera efficacissima per il 
salvataggio. 

Il generale Sohwarzghoff, 
Berlino, 18. — IL’incendio a Pechino 

ha destato qui un’ impressione penosissi- 
ma. Il generale Schwarzhoff, capo dello 
Stato maggiore, aveva appena 50 anni ed 
era uno dei migliori ufficiali; egli aveva 
ancora dinanzi a sè un bell’ avvemire, Il 
generale Schwarzhoff fu uno dei delegati 
della Germania alla conferenza per la 
pace all’ Aja, dove si fece notare per il 
suo discorso contro il disarmo. 

Quello che dice 1’ assassino, 
Pechino, 18. — Il cinese arrestato per 

l'assassinio del capitano Bartsch confessò 
che lo uccise per odio verso gli stranieri, 
mediante una fucilata tiratagli alle spalle 
mentre il capitano si recava solo a cavallo 
per raggiungere la propria compagnia ac- 
campata fuori di Pechino. 

La rottura di una forrovia, 
Tienisin, 18. — Si conferma la notizia 

della rottura della ferrovia al di là di 
Paotingfu. 

Generale cinese trincorato. 
| Pechino, 48. — Il generale Lin, con le 

sue forze, si è ritirato, trincerandosi in 
eccellenti posizioni. 

Indennità imaginaria, 
foma, 18. — Si smentisce officiosa- 

mente che l’Italia abbia chiesto 50 mi- 
lioni di indennità alla Gina. Se ne discu- 
terà in Consiglio dei ministri. 
  

Aumento di spese 
nell’ ultimo quarto di secolo. 
L’ Italia, si dice, è il paese più sciu- 

pone del mondo. E’ proprio vero? Non 
è lavoro di grande difficoltà il vederlo, 
confrontando le cifre. Sgraziatamente 
non si può risalire «0 ovo. Qual’ era il 
nostro bilancio nel 1872? Esso rappre- 
senfava una spesa effettiva di lire 
1,175,982,427. Nel 1875 questa. spesa era 
salita a lire 1,259,250,005; nel 1885 rag- 
giungeva i 1637 milioni. In 15 anni è 
giunta a 1730 milioni. 
L'aumento delle. nostre spese in 25 

anni, cioè dal 1875 al 1900 è stato dun- 
que di 471 milioni. Esso indica un au- 
mento medio di 18 milioni e mezzo al 
l’anno nelle spese al quale non ha sem- 
pre corrisposto un aumento equivalente 
nelle entrate; laonde è naturale che di 
questo aumento costante nelle spese se 
ne parli con una certa preoccupazione. 

Ma purtroppo le chiacchere resteranno 
sempre chiacchere, ed intanto la miseria 
ci affoga da ogni parte. 

Quando verrà mai quel dì, in cui un 
uomo coscienzioso e indipendente dalle 
sette nefaste che ci opprimono, arriverà 
a dare un gran taglio a tante spese inu- 
tili, dannose e ladre, che ingrassano pa- 
rassiti d'ogni risma a scapito della pro- 
sperità nazionale italiana? Che sia forse 
ancora da nascere ?!... Ra; 
  

Wotizie estere 

  

Un figlio di Guglielmo nelle marina, 

Kiel, 18. — Alla presenza degli impe- 
riali seguì oggi la cerimonia dell’entrata 
del principe Adalberto al servizio della 
Marina. Dopo la cerimonia religiosa, il 
principe prestò giuramento alla bandiera. 

Il quadro sulle feste di Tolone. 
Parigi, 18. — Il pittore Ziem rlipro- 

durrà, nel suo quadro, il momento in 
cul la corazzata « Saint Louis », portante 
Lonbet, passò davanti alla « Lepanto », e 
il sole fino allora velato sfolgorò improv- 
visamente. i 

Anarchici a congresso. 
Berlino, 18. — Viene ora a sapersi che 

gli anarchici sono riusciti, eludendo la 
sorveglianza della polizia, a tenere all’in- 
saputa di questa, in una città della Ger- 
mania del Sud, il congresso che avevano 
progettato. Erano rappresentati 13 gruppi 
con 19 delegati. L'argomento principale 
esaurito dal congresso è stato la costitu- 
zione della Federazione dei lavoratori 
rivoluzionari e la diramazione di questa. 
Federazione nei differenti centri. Com- 
mentasi il grosso scacco della polizia. 
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Una circolare sulla legge forestale. 
Roma, 18. — Con odierna circolare, il. 

sottosegretario . di Stato all’ Agricoltura, 

competenti sulla opportunità di una più 
giusta e ragionevole applicazione della | 
legge forestale. Scopo precipuo della cir- 
colare è di evitare inutili rigori per lie- 

gerata larghezza si concedono spesso vin- 
coli veramente dannosi al regime boschivo, 
e di fare app'icare le disposizioni regola- 
mentari con giusto e sano criterio. 

spese per il censimento. Lo scandalo è 
grave; sì è aperta un’inchiesta; sono 
probabili degli arresti. 

La querela Codronchi-De Felice. 
Itoma, 18. — Il senatore Codronchi 

recederebbe dalla querela contro De Fe- 
lice, se questi dichiarerà di averlo attac- 

senza l'intenzione di diffamarlo perso- 
nalmente. 

Gli ufficiali a banchetto, 
Spezia, 48. — Il duca di Genova, do- 

vendo sabato lasciare il comando della 
squadra, riunì iersera a banchetto a bordo 
della « Lepanto », tutti i comandanti delle 
navi, a cul espresse il suo compiacimento 
per le manovre di Tolone. 

Un discorso di Chimirri, 
Catanzaro, 18. — AI teatro Comunale, 

affollatissimo, l’on. Chimirri ha tenuto un 
discorso, trattando di agricoltura e di fi- 
nanza. Affermò che meglio che agli sgravii 
di difficile attuazione, si doveva pensare 
a provvedimenti diretti alla difesa della 
piccola proprietà, all’eliminazione delle 
asprezze fiscali, all’ impianto di una nuova 
industria e al miglioramento dei prodotti 
agricoli. 

DALLA PROVINCIA 

Pontebba 

  

  

15 aprile. 
Morte improvvisa. 

Questa mattina un operaio, che rim- 
patriava, mentre s’avviava alla stazione 
per ragginngere il primo treno, che parte 
alle ore 6 da Pontebba, colto da improv- 
viso malore cadeva, e moriva all'istante 
sulla pubblica strada. Avendo il passaporto 
straccio, non fu possibile identificarlo. 

Viand. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

    

18-4 - 1901 | Ore 9|ore 15lore 21 19[4o. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 753.1 | 753.8 | 7564 193.5 
Umido relativo 21 

Stato del cielo 
13.5 30 — 

        
  

sereno | sereno|sereno!|sereno 
Acqua cad. mm. 33 0 a 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma] 2.NE |calma|ce.VE 

Term. centigr, | 10.9.| 13.3 | 9.9 1.5 

e NP a S 14.5 
18 Temperatura ( minima... ... reo 

( minima all’ aperto .. 4.6 

so na minima <<" eeeoì 42 
so Temperatura minima all'aperto .. 2.5 

( 
Tempo probabile 

Venti generalmente settentrionali moderati 
o forti: cielo vario con gnalche pioggia sul 
versante Adriatico meridionale. Mare mosso. 

DIARIO SACRO, 
Sabato 20 — s. Giulia v. m. 

Fiere e marcati della provincia. 
Sabato 20 — Pordenone, 

Pellegrinaggio regionale a Padova 
27, 28, 29 Aprile 1901, 

Siamo lieti di annunciare che alle ap- 
provazioni degli E.mi Cardinali, Fcc.mi 
Arcivescovi e Vescovi, ci è dato di ag- 
giungere l’ altissima del S. Padre Leo- 
ne XIII Avendo S. E. R.ma Monsignor 
Vescovo di Padova supplicato il Sommo 
‘Pontefice perchè si degnasse di diminuire 

quistare il S. Giubileo per tutti gli ascritti 
al pellegrinaggio ; il S. Padre concesse che 
tutti 1 detti fedeli, assistendo alle S. Fun- 
zioni nella Basilica del Santo, e visitando 
poi la Basilica Cattedrale, quella di Santa 
Giustina e la Chiesa dell’Arcella soddi- 
sfino alle visite prescritte per lucrare il 
S. Giubileo, purchè prima o dopo il pel- 
legrinaggio visitino in tre giorni diversi 
le Chiese assegnate dall’ Ordinario nella 
loro rispettiva Diocesi. 

Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Vescovo di 
Padova accorda ai Sacerdoti, di qualun= 
que Diocesi, approvati per le confessioni 
del proprio Ordinario e facente parte del 
pellegrinaggio, la facoltà di ascoltare le 
confessioni, e di assolvere anche dei casi 
riservati nella sua diocesi, senza ecce- 
zione, e rimettere in jus i fedeli dell’ uno 
ed altro sesso che faranno parte del pel- 
legrinaggio. È 

Coloro che desiderano partecipare al 
pellegrinaggio, e godere dei straordinari 
ribassi ferroviari sono pregati di farsi 

pellegrini di partire coi treni ordinari 
dei giorni 27, 28 e 29 del corrente aprile; 
avvertendo che sono esclusi dai trevi di- 
retti quelli di III classe, c dai direttissimi 
quelle di I e II. 

Ai RR. Parrochi che formeranno un 
gruppo di v0 pellegrini tutti della pro- 
pria parrocchia, sarà dato, a titolo d’in- 
coraggiamento, un biglietto gratis di III 
classe per Padova. 

_Il Muricipio di Padova mette a dispo- 
sizione dei pellegrini poveri i locali della 
Caserma del Carmine non che la paglia 
ed ì pagliaricci occorrenti. 

e cucine economiche di Padova in 
occasione dei pellegrinaggi daranno refe- 
zioni da L. 0.50 e da L. 0.80; e da L. 0.30     Tl volo di 80 inila lira! 

loma, 18. — Al Municipio sono scom-   parse SO mila lire, fondo destinato alle 

o da L. 0.50. I biglietti bisogna acqui- 
starli in precedenza. 

Per domanda di biglietti d’alloggi gra- 
tuiti, per l'acquisto biglietti delle cucine 

cato nella sua opera di commissario, 

il numero delle Visite necessarie ad ac- 

sollecitamente iscrivere. E? in facoltà dei - 
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Nuova invenzione bievettata della Ditta AUHILE BANTI, Milano. — I tutto ciò che si può desiderare in un sapone da iceletta. Rende la pelle vel'amente       

  
  
  

EE I e ET 
colnuii dI istlib e FAnissià: 

4 

    

di n Soc n TR RARI ee — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è ma apatia i | ipa È morbida, bidinca, vellutata mertè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogn pone l ) sost ali | i 

{aibricato con iniacchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, du s ) : 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia.   Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 3 Prezzi da non temere concorrenza 
e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanoPaganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. # 
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I NEYVROL si prepara nel premiato siab'limento di 

prodotti chimico-farmaceutico-igienici della proprietaria Società 

A. BERTELLI £C. 
1 MIZANO, via Paolo derrsip 20. 

Da £ necasino L. 4.—, più cent. 20 per posta; due flazoncini L. 7,20, franobi. 
ds 3 
w, 
  

Mostre Gamplenarle del prodotti dI Profumeria fglontca Bertelli 
Di RFIL ARS, ettagono Galleria Vitlario Emanuele 

TORINO, partici piazza Castello, 25 - MAPOLI, via Roma, 391-302. 
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i CERERIA VESCOVILE 
îz: | { Fodeschini e Boschetti di Verona 

3ò Cera lavorata | 
35 | I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 
66 lecco » d'Africa, » » 2.00 
CS n dillo » di Bosnia RE 
$$ D » » Nostrale. |. » ia 
RE LIS » » q » 1.60 

È ! IE 2 
SI Candele da tavola in cera di Massaua. 
$ Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 ] 
& # DLE » Dec fina » 1.00 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno, 
  

  

6 AIA, Re ) E ap4 Fi. E_s 1 7 n A 

Prodotti vanti della Cereria Todeschini e Boschetti 
Veindibili alia Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fiva prima qualità da 174 di Chilo Lol 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
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Parguets Luna E sh Le; ui ni Db l'acchi da 12 Chilo “cora Y Scatole Olcocerina vuico preparato per le hordature e finimenti di qualsiasi specie SI copiafina di Lusso Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicumssimo celfetto ogni bottiglia 2 10,8012 Tare f 10 È Pomata. per i Calli, la scatola In REA a Do dh ‘E 
$ Pacchi ca 12 Ghilo cero & 

a Ly Lp see7, : Incenso e Storace, ROTTI ji fia 
Incenso cicito {fagrima) al Chilo i 1 "Sch QI Lite 100. ‘> granis » Ra le (AB) / pueddî como rispet et cominie arabico to IE 0A R$ TCS ODO 

»3 Storace di Gipro (Mirra, 3 2: LO DET dona r ee. S IR pet i Ah S RT camdele lumno. « Lucignoli per lempade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa Da 
i gallegiaute "a sini i » 1.00 $$ Beposilo presso il signor 13% lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore DI) 7 via n P3 ' + Pezzi cera ili ricambio » 0.10.55 SUA 1MMOROO 40071 
€ SRI PPIPIL SPOSO $ droct 23 099? $2 POPS ODI POLI LI VE - Via Panicle Manin - UDINE PECSOPITIS PA IIPITISTIFISISISIITIIT II ITIITI ISISIZIZIZI 23 P MPI LI SSSSS002:] dia e GO] 
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$3 Rappresentanza in UDINE | presso il Sig. Ratmondo ZORZI 
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| Negoziante di manifatture 
PIAZZA S GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Sete 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. | 
Scotti c Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. impermeabili. neri confezionati. — Assortimento. completo. di tappeti da terra. 
Damasehi lana e cotone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap. 
prosentante della casa Jrancese. Si acccliano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro cec. Tappe mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena cd intera responsabilità sia per L ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfetlissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
Di EROE SE 
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che brucciano senza sfoppino 

    

   

  

   
   Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

        

  

Micc, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

i
 C 

       

    

  

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

     
      

  

luppa re vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisceo le marmitte cd è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
     

  

       

  

come pure per scaldare 1 ferri da stirare cee., il N. 4, 

entra in eholizione un litro daccua fra 3 0 4 minuti il 

    

SE N..2, dieci litri d’acqua cd entra in cholizione in 16 

<3 minuli e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 
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Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

P
P
 

     

     

O
h
0
d
 

> 
S
E
S
 

è 
a: 13
 

ne
r 

    

pa
li
 

d
e
 

        

    

   
     

   
    

    
    

   

   5 

   

Cantorie, confessionali, senuflessori, pulpiti, orchestre, mo- ? con ? CI 
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